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C’era da cambiare un rappor-
to che durava da decenni.
All’inizio sembrava un’impre-
sa titanica. Eppure, in poco
più di dieci anni, il traguardo
è stato tagliato. Il “legame” di
cui si parla è quello tra i vicen-
tini e il loro ospedale e, più in
generale, la sanità. Era sem-
pre stata, forse in maniera po-
co lungimirante, una relazio-
ne di bisogno.

Quello che sfuggiva, allora,
era che prima o poi tutti
avrebbero potuto diventare
pazienti e che, quindi, sareb-
be stato il caso di avere sem-
pre ben presente la sanità nei
propri pensieri e, magari, nei
propri propositi di generosi-
tà.

Per questo nei primi anni
2000 l’allora direttore gene-
rale dell’Ulss di Vicenza, An-
tonio Alessandri, ha intessu-
to un rapporto con l’allora
presidente della camera di
commercio vicentina Dino
Menarin. Con loro, l’apporto
fondamentale dell’ingegner
Nicola Amenduni, patron

delle acciaierie Valbruna. E
quindi, nel 2008, grazie a un
manipolo di coraggiosi soci
fondatori tra cui Michele
Amenduni Gresele, Paolo
Caoduro, Francesco da
Schio, Corrado di Panigai,
Giampaolo Ferrari, Giovan-
ni Ferrari, Stefania Ferrari,
Zeffirino Filippi, Giancarlo
Folco, Silvia Marson, Maria
Teresa Mioni, Giulia Putin,
Licia Ronzan e Benedetta
Rossi iniziò l’instancabile la-
voro della Fondazione San
Bortolo. Impossibile però
non citare quello che per un-
dici anni è stato il cuore del
sodalizio, il primo e indimen-
ticato presidente Giancarlo
Ferretto che ha rappresenta-
to l’associazione benefica fi-
no alla scomparsa dell’agosto

2019. È proprio grazie all’in-
stancabile e incessante opera
di Ferretto che si deve il suc-
cesso della fondazione tra i vi-
centini, che hanno capito su-
bito (o quasi) che avevano a
che fare con un’istituzione so-
lida, concreta e trasparente.

In una parola, la credibilità
è stata messa al primo posto
e davanti a queste caratteristi-
che la generosità dei cittadini
è stata una diretta conseguen-
za. Non nell’immediato, pe-
rò: all’inizio c’è stato bisogno
di un lavoro “oscuro” ma che
non si può certo definire si-
lenzioso e cioè quello di far
conoscere gli obiettivi della
San Bortolo. Come? In ogni
modo. Prima attraverso i con-
tatti diretti con il mondo
dell’imprenditoria; poi, con
il crescere delle esigenze, l’a-
pertura è stata totale perché
la convinzione di tutti i mem-
bri della fondazione è quella
che il San Bortolo è già un’ec-
cellenza ma che “si può fare
di più” e con l’aiuto di tutti è
possibile supportare concre-
tamente questo polo sanita-
rio e quelli di tutta l’Ulss.

I risultati in questi anni so-

no stati incredibili, basti pen-
sare che la raccolta, soprattut-
to dopo l’emergenza Covid
che ha certificato il rapporto
tra i vicentini e la fondazione,
ha superato i 10 milioni di eu-
ro in 12 anni. Ma cosa è stato
fatto? L’elenco è sterminato.

L’ultimo intervento è quello
della partecipazione per 550
mila euro (su una spesa di
850 mila) alla ristrutturazio-
ne del reparto di chirurgia ge-
nerale dell’ospedale che non
riceveva alcun intervento
strutturale dal 1977. Il man-
tra è quello di agire sempre
di pari passo con gli interven-
ti dell’azienda socio-sanita-
ria locale, anche per non di-
sperdere risorse in interventi
che non sarebbero supporta-
ti e coerenti con la missione
degli ospedali del territorio.

Ci sono opere strutturali co-
me quella citata, ma anche
piccoli-grandi aiuti che sono
utili per oliare il meccanismo
di un ospedale e farlo funzio-
nare in maniera più efficace.
Solo per fare qualche esem-
pio, tra le tante donazioni ci
sono l’erogazione di borse di
studio per l’Uoc di gastroen-

terologia e chirurgia, l’acqui-
sto di un materasso a depres-
sione con pompa per il Cai di
Padova; l’acquisto di scanner
a ultrasuoni portatile per me-
dicina interna; un’ambulan-
za pediatrica assieme a Doc-
tor clown, un’automedica
per il Suem, arredi per il pron-
to soccorso pediatrico, un
software per la gestione delle
cartelle cliniche in rianima-
zione, il contributo nell’acqui-
sto della Radioterapia intrao-
peratoria, l’acquisto di 36 po-
sti letto per l’unità spinale e
consolle di monitoraggio per
neurologia. •
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